
Calcio 
violento 

«Sì, diamo 
biglietti 
agli ultra 
buoni...» 

DARIO CECIARELLI 

H MILANO. Telefoni che 
squillano, voci nervose, silen
zi pesanti. Nel quartler genera
le dell'Inter c'è un'atmosfera 
pifl plumbea del cielo di Mila
no. La società, infatti, si sente 
Iranare II terreno sotto i piedi. 
Oli arrestati non sono degli 
sconosciuti. Anzi, vengono 
tutti dal "Boys» e da altri grup
pi di ultràoi quali la società ne
razzurra, per un motivo o per 
l'altro, ha spesso Intrattenuto 
rapporti. E ogni minuto che 
passa è una tegola in più, co
me quella foto, che pubbli
chiamo di fianco, in cui si ve
de uno degli ultimi arrestati In 
compagnia del portiere Zen-
ga. I dirigenti nerazzurri sono 
preoccupati, ma anche Imbu-
lallll. Già, dicono, adesso sot
to processo siamo noi, mica i 
veri colpevoli. Facile metterci 
«Ila sbarra: c'è scappato il 
morto. Ma il morto, dicono, 
può scappare ogni domenica. 
Oli stadi sono delle polverie
re, ma non lo scopriamo certo 
oggi, Frasi sussurrate ma, alla 
line, uno parla. È Paolo Giulia
ni, Il direttore generale della 
società, Ha la voce roca, un 
po' stanca. Si sente sotto tiro. 
L'opinione pubblica, i giorna
li, lutti ce l'hanno su con l'In
ter, sbotta. E poi: «Non solo 
noi dobbiamo lare l'esame di 
coscienza,..». Può darsi, però 
gli ultra arrestati sono tutti ti
fosi Interisti. Gente conosciu
ta, che ha ricevuto I biglietti 
dal centro di coordinamento 
dei club. O no? -Sì, ma questo 
non significa niente. Cosa 
dobbiamo fare? Ad ogni ac
quirente un piccolo esame? 
Via, non si può-. 

La questione è un po' diver
sa. Voi regalate del biglietti a 
gente pericolosa, più deside
rosa di lare a botte che di tifa
re. «Non è vero,.Ammetto che 
abbiamo regalato dei biglietti, 
ma con ben altro scopo. Li ab
biamo dati, a rotazione, a tutti 
quegli ultra che ci sembrava
no recuperabili. Insomma, 
non si può fingere di Ignorare 
Il problema. Gli ultra non sono 
lutti uguali. Esistono le teste 
calde, i delinquenti, come pu
re I ragazzi normali, quelli che 
da soli non farebbero male a 
una mosca ma che, In compa
gnia degli altri, diventano pe
ricolosi. Ecco, noi abbiamo 
provato a recuperali avvici
nandoli con una serie di Ini
ziative». 

Anche quelli coinvolti nel
l'aggressione a Filippini? «No, 
lo abbiamo latto solo con 

Suelli che ci sembravano me-
levoll. Certo, poi abbiamo 

Intrattenuto rapporti con I 4 
capi del "Boys", ma per un 
motivo ben preciso. Perchè 
erano gli unici In grado di fre
nare certe punte di tifo de
menziale. E dilatti, a San Siro, 
è da un pezzo che non succe
dono Incidenti». Senta, è vero 
che siete spesso ricattati dagli 
ultra? «No, 1 ricatti non II ac
cettiamo. Poi vorrei sottoli
neare una cosa: prima dell'ag
gressione a Filippini, gli inci
denti erano partiti dagli asco
lani. E anche qui a San Siro, 
domenica scorsa, sono stati I 
tilosl pisani, durante il minuto 
di silenzio, a Insultarci. Insom
ma, non diamo sempre ad
dosso al tifoso interista». 

SPORT T^^Z 

Altri due arresti a Milano Sono giovanissimi: 
per la morte del tifoso hanno entrambi 19 anni 
ascolano: fanno parte dei Già noti alla polizia 
Vickings e Boys interisti per incidenti e saccheggi 

Un inquietante rapporto 
della Digos sui legami 
tra gruppi neofascisti 
e i teppisti da stadio 

Quattro per un omicidio 
Quattro ultra arrestati, un quinto identificato: que
sto il bilancio aggiornato a ieri sera del blitz della 
Digos milanese contro i tifosi interisti accusati di 
avere ucciso l'ascolano Nazzareno Filippini. Ai 
due nomi resi noti martedì si sono aggiunti quello 
del «Boy» Davide Sebastiani e del «Viking» Nino 
Ciccarelli. Ad Ascoli tremila persone per i funerali 
del giovane morto dopo otto giorni di coma. 

LUCA FAZIO 

H MILANO. Omicidio vo
lontario. L'accusa contro i 
quattro tifosi interisti arrestati 
tra ieri e l'altro ieri sarà formu
lata ufficialmente dalla magi
stratura di Ancona, la città do
ve dopo otto giorni di coma è 
spirato Nazzareno Filippini. 
Ma già ieri mattina il capo del
la Digos milanese Achille Ser
ra (cioè l'uomo che ha diretto 
l'indagine-lampo) ha tagliato 
corto con i dubbi di chi pro
spettava per i quattro ultra la 
scappatoia dell'omicidio pre
terintenzionale: «Richiamo al
la vostra attenzione l'estrema 
violenza della scena cui han
no assistito numerosi testimo
ni. Filippini è stato colpito con 
calci violentissimi in faccia 
mentre si trovava a terra, poi 
con un pezzo di cemento alla 
testa e allo stomaco, poi con 
ripetute bastonate in testa». 

Come a dire: l'hanno ammaz
zato sapendo perfettamente 
quello che stavano facendo. 

Un'accusa che ora pesa co
me un macigno sui quattro ar
restati. Ai nomi di Mauro Rus
so e di Marcello Ferrazzi, alias 
«Metallica», si sono aggiunti 
ieri quelli di altri due ultra ne
razzurri, catturati nelle loro 
abitazioni dal vicedirigente 
della Digos, dottor Dino Finol-
li. Anche il loro fermo è statò 
tramutato in arresto nel giro di 
poche ore dal magistrato 
Francesca Marcelli, che segue 
la parte milanese dell'inchie
sta. Il quartetto dovrebbe la
sciare nella giornata di oggi (o 
al più tardi domani) il carcere 
di San Vittore per essere tra
dotto in quello dì Ancona. 

Entrambi i due nuovi arie-
stati sono giovanissimi: Nino 
Ciccarelli, 19 anni, militante 

degli «Ultras» e dei «Viking»; 
Davide Sebastiani, anch'egli 
19 anni, iscritto ai «Boys». En
trambi sono già noti alla poli
zia: Il primo venne arrestato 
nel settembre scorso allo sta
dio di Como con un tascapa
ne pieno di petardi; il secon
do a gennaio è stato denun
ciato dopo il saccheggio di un 
autogrill (altra impresa abitua
le degli ultra). Le analogie si 
fermano qui: Ciccarelli è un 
disoccupato che abita con la 
madre a Quarto Oggiaro, nella 
più disastrata periferia milane
se, e passa le notti come vo
lontario sulle ambulanze. Se
bastiani è un figlio della Mila
no bene, faccia pulita e uni
versità di Economia e com
mercio. Davanti all'accusa di 
omicidio entrambi negano di
speratamente, Ciccarelli è sta
to trascinato in lacrime fuori 
di casa all'alba di ieri e la ma
dre sta già diffondendo le te
stimonianze degli amici: «Ni
no non può avere ucciso Filip
pini - dicono - perché in quel 
momento stava picchiandosi 
con un altro ascolano». 

L'unica concessione che, 
per ora, gli inquirenti fanno ai 
due fermati è quella di am
mettere che il loro ruolo nella 
squadretta che picchiò a mor
te l'ascolano non è ancora del 

tutto definito: «Abbiamo quasi 
la certezza del ruolo di Russo 
e Ferrazzi - ha detto il dottor 
Serra - nei termini che abbia
mo detto ieri (Russo che rico
nosce Filippini e lo placca, 
Ferrazzi che lo bastona a san
gue, ndr), Di Ciccarelli e Se
bastiani sappiamo per ora so
lo che facevano parte del 
gruppo». 

Sempre più chiaro, d'al
tronde, è che ad identificare i 
quattro la polizia è giunta an
che sulta base dì testimonian
ze raccolte tra gli altri compo
nenti della comitiva interista 

che il 9 ottobre si trovava ad 
Ascoti. Una conferma indiret
ta di questo si può leggere net 
clima di tensione che si respi
ra negli ambienti della tifose
ria ultra: i capi degli «Skins» (la 
banda più violenta, quella di 
«Metallica» Ferrazzi) sono 
scomparsi da due giorni, men
tre i dirìgenti del Fronte della 
Gioventù sentono il bisogno 
di preparare comunicati uffi
ciali per smentire qualunque 
legame tra l'Msi e gli «Skins». 
Anche se poi si scopre che il 
difensore di fiducia di Davide 
Sebastiani è Silvio Bonazza, 

avvocato che ha già assistito 
diversi «neri». Ieri è trapelato il 
contenuto di un rapporto in
terno della Digos milanese sui 
legami tra tifoserie e gruppi 
eversivi: fortissimi i richiami 
simbolici alla tradizione della 
destra e del nazismo - dice in 
sostanza il rapporto - ma 
mancano le prove di presenze 
organizzate dei neofascisti. Il 
che non esclude quello che a 
Milano tutti sanno: e cioè che 
almeno a «titolo personale» 
centinaia di estremisti di de
stra la domenica pomeriggio 
si ritrovano in Curva Nord. 

Giuristi sulle schedature di domenica a San Siro 

Un'iniziativa che fa discutere 
«Berlusconi non è un questore» 

tfffltt 

Il presidente del Milan, Silvio Berlusconi la sua 
idea ha deciso di tramutarla in fatti. Se i tifosi della 
squadra ospite vorranno avere il biglietto per en-
trarefne.Uo stadio di San Sirtrdovranno fornire le 
loro generalità. Pur se lo scopo è nobile si tratta 
pur sempre di una schedatura. Si tratta di una ini
ziativa legittima oppure no? Ecco una serie di pare
ri di giuristi e non sulla questione. 

RONALDO KROOUNI 
• i ROMA. «Secondo me l'i
niziativa di Berlusconi è cor
retta sul piano costituzionale». 
- // professor Alessandro Pa
ce, segretario dell'Associa
zione italiana costituzionali
sti non ha dubbi. *Non vedo 
problemi - aggiunge - sia dal 
punto di vista della libertà in
dividuale che della liberà 
contrattuale. Il contraente, in
fatti, può sempre chiedere 
delle condizioni per la stipu
la di un contratto. Anche 
chiedere, ad esempio, l'iden
tificazione della controparte 
come fa Berlusconi. Non dob
biamo poi dimenticare che 
uno stadio non è una piazza, 
non è un luogo pubblico ben
sì un luogo aperto al pubbli
co e tra Te due cose c'è una 
grande differenza, insomma, 
lo stadio va considerato co
me un teatro. Anche nel caso 
della partita c'è l'organizza
zione di uno spettacolo e 
rimprenditore ha la facoltà 
di chiedere all'acquirente, in 
questo caso agli spettatori, 
delle condizioni contrattua
li». Se il professor Pace non 
ha dubbi il senatore France

sco D'Onofrio, responsabile 
dei problemi dello Stato per 
latice anche docente di dirit
to costituzionale qualche in
terrogativo se io po^e. mPace 
ha ragione - spiega il senato
re D'Onofrio - lo stàdio none 
una piazza dove ciascuno ha 
il diritto di recarsi sènza do
ver dare le proprie generalità 
salvo che sia in atto un 'azio
ne di polizia, ma bisognereb
be approfondire se una mani
festazione a carattere com
merciale, che si svòlge péro 
sotto l'egida del Coni, non si 
trasformi di conseguènza in 
evento pubblico e le federa
zioni sportive sono per legge 
enti pubblici. Mi chiedo, 
quindi, se non tocchi alla fe
derazione assumere misure 
come quella adottata dal pre
sidente del Milàn». 

Il deputato della Sinistra in
dipendente Cd esperto di di
ritto costituzionale, Stefano 
Rodotà, pur premettendo che 
la questione ha bisogno di un 
esame approfondito ritiene 
che l'iniziativa del presidente 
del Milan costituisce «un pas
saggio delicato che esce dal 

quadro delle abituali misure di 
prevenzione per chiunque or-

fianizza un pubblico spéttaco-
o e introduce illegittimamen

te forme di controllo*. Per 
l'avvocatoAdolfo Gatti, pena
lista di fama, indiscusso «prici-
pe del foro», il provvedimen
to, pur condividendo il fine 
che si pone di raggiungere, è 
tuttavia criticabile. «L'iniziati
va di Berlusconi non configu
ra alcun reato, solleva, però, 
un problema di competenze -
dice l'avvocato Gatti - l'iden
tificazione di Un cittadino è 
compito degli organismi di 
polizia». La necessità di misu
re concrete contro la violenza 
negli stadi trova tutti d'accor
do, ma suite forme da adotta
re per raggiungere lo scopo i 
pareri divergono. «Se le Inten
zioni di Berlusconi sono com
prensìbili, in quanto mirano 
ad assicurare serenità alta 
gente, non si può sottovaluta
re - sostiene il radicale Fran
cesco Rutelli - il rischio di 
creare un'organizzazione pa
rallela alla polizia per sopperi
re alle carenze, molto gravi, 
delle forze dell'ordine. Le mi
sure preventive in materia di 
sicurezza negli stadi dovreb
bero essere adottate esclusi
vamente dalie forze dell'ordi
ne». L'idea berlusconiana di 
schedare i tifosi non affascina 
nemmeno un milanista «doc» 
come Gianni Rivera. «Consi
dero l'iniziativa parzialmente 
positiva - ha dichiarato l'ex 
golden boy nella sua nuova 
veste di deputato democristia
no - è certamente da prende
re in considerazione, ma an
drebbe perfezionata e valuta
ta anche dagli altri club». 

I laziali 
a Milano 
schedati 
e contenti 

MARIO RIVANO 

• 1 ROMA. «I veri irriducibili 
siamo noi». Piove e forte a Tor 
di Quinto, una ventina di tifosi 
con e senza ombrelli non ha 
intenzione di perdere l'allena
mento della Lazio anche in 
queste condizioni. Applaude 
Sosa, si gratìfica con uno 
sguardo o un cenno di mano 
Dezotti o Marino che passano 
per un attimo vicino alla rete 
che cinge il «Maestre!!». Do
menica saranno tutti a San Si
ro, «schedati» e contenti. «Ha 
ragione Berlusconi, è inutile 
farla lunga. La violenza negli 
stadi sì può bloccare soltanto 
così». Vicino a Francesco, oc
chi celesti come la casacca di 
Gutierrez, un altro di questi 
appassionati-super dietro alle 
lenti sgocciolanti degli oc
chiati fa cenno che l'osserva
zione è giusta e appropriata. 
Annuisce e spiega. «Tutte le 
tifoserìe, fatte le debite pro
porzioni, hanno una percen
tuale di scalmanati che allo 
stadio diventa pericolosa. So
no frange minuscole. Qui da 
noi ci sono gli «Irriducibili» e i 

«Rock». Povera gente, guai 
però a mettersela contro». È 
un'apoteosi per Berlusconi, 
inutile far finta di niente: que
sti tifosi, e chissà quanti altri, 
sono stati conquistati dalle pa
role o forse soprattutto dalla 
sicurezza esibita dal «re delle 
antenne» al «Processo» di Bi
scanti. «Lui si muove, fa qual
cosa. Gli altri parlano, parlano 
e non sanno fare altro. Il pro
blema vero però, prima anco
ra della violenza, è quello del
la droga. Gli spinelli? Roba da 
nulla. Questa gente si "spara" 
ben altro: pastiglie, cocaina, 
eroina. Come fai dopo a con
trollarla?». 

«Non si deve più morire allo 
stadio, tutto quello che si fa in 
questa direzione è sacrosan
to». I calciatori della Lazio si 
schierano dietro questa cer
tezza evitando però accurata
mente di entrare nel merito 
della questione. «Cosa penso 
di quello che dice Berlusconi? 
È un tentativo, anche se sentir 
parlare di gente schedata allo 
stadio è ripugnante», dice Ma-
terazzi. «Soprattutto, umilian

te per la gente per bene che 
va in trasferta a fare il tifo e 
basta», aggiunge Sclosa. 

Al «Lazìo-Poìnt» nel frat
tempo i tifosi si prenotano per 
San Siro: lasciano i nominativi 
e i dati di un documento per
sonale all'addetto. La lista ver
rà spedita a Milano, da dove 
arriveranno i biglietti. «Non ci 
fa piacere, ma forse è neces
sario»: anche qui l'aficionado 
è diventato fatalista e si avvia 
docilmente a sbrigare l'inedi
ta pratica. Anche qui si pren
dono te distanze «dai pochi, 
ma veri responsabili di certe 
porcherie», «Pur di vedere la 
Lazio - spiega un simpatico 
gruppetto - vai la pena pagare 
il pedaggio. Speriamo che 
non si vada oltre, però. Uno 
stadio militarizzato, quello sì ti 
toglierebbe la voglia di andare 
alla partita». Ma c'è anche chi 
si rallegra per la contestata 
novità. «D'ora in poi saremo 
più protetti, più garantiti. Ci 
voleva proprio e amen». An
che chi non capisce, s'ade
gua: i «no» alle schedature so
no un'impressionante mino
ranza. 

Arrestato 
Roberto Durati: 
ha minacciato 
due agenti 

L'ex campione mondiale di pugilato, il panamense Rober
to Duran alias «Mano di pietra»(nella foto), è stato arresta
to a Miami in Florida per offese e minacce a pubblico 
ufficiale. Fermato da una pattuglia della stradale per una 
infrazione, Duran è sceso dallauto ed ha cominciato a 
insultare i due agenti che lo avevano bloccato. Dopo aver
lo ripetutamente invitato a calmarsi i poliziotti sono stati 
costretti ad arrestarlo. Roberto Duran è stato campione 
mondiale dei pesi leggeri dal 1972 al 1979 e successiva
mente campione del mondo dei welter. Attualmente vìve e 
si aliena a Miami. 

Lord Carrington: 
«(Dopo l'Heysel 
mi vergognai 
di essere inglese» 

L'ex segretario generale 
della Nato ed ex ministro 
degli Esteri britannico Lord 
Carrington ha rivelato che il 
giorno dopo la finale dì 
coppa dei Campioni '85 al
lo stadio Heysel di Bruxel-
les, sì vergognò di essere 

^ ^ — ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — inglese. «Quel giorno mi ri
volsi al funzionario della dogana che mi aiutava abitual
mente a sbrigare alcune pratiche ma la sua risposta mi gelò 
il sangue: "Oggi non posso proprio aiutarla perché sono 
troppo occupato a rimandare a casa i corpi degli italiani 
assassinati dai suoi compatrioti". In quel preciso momento 
mi sono vergognato molto della mia nazionalità». 

Zavarov 
racconta 
alla Pravda 
la sua Italia 

Il giornale politico più im
portante dell'Urss, la Pra
vda. organo del Pcus ha 
pubblicato, ieri un'intervi
sta al campione della Ju
ventus Aleksandr Zavarov. 
Dice il giornale per andare 
incontro alla curiosità dei 

• molti lettori che scrivono 
per sapere sue notizie. «I tifosi sovietici sono più tranquilli 
di quelli italiani - ha affermato Zavarov - ma questi mi 
hanno accolto con molta cordialità, anzi a volte mi sotto
pongono ad un vero assedio, che è spesso difficile soppor
tare». Quanto ai rapporti con gli altri giocatori detta juve, il 
giocatore ha affermato che sono normali, di affari. Vado 
d'accordo con loro. Quasi non vedo differenze con ì gio
catori della Dinamo di Kiev, a parte la lingua. Non mi sento 
spaesato». 

Il custode 
va in ferie 
Chiude 
lo stadio 

Decine di atleti hanno do
vuto rinunciare nei giorni 
scorsi agli allenamenti allo 
stadio delle Palme di Paler
mo (l'unico dotato di una 
pista per l'atletica leggera) 

Kerché le ferie del custode 
^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ anno causato la chiusura 
^^^^^^^^^"^B™™ I B dell'impianto. Dopo le pro
teste perché lo stadio venisse riaperto, è stato necessario 
ieri l'intervento del sindaco Leoluca Orlando che ha dispo
sto che la custodia dell'impianto venga assegnata ad un 
lavoratore assunto provvisoriamente dal Comune In base 
al decreto legge n, 24. 

Paraolimpiadi, 
iraniani 
contestano 
Israele 

Anche nelle paraolimpiadi 
riservate ad atleti handicap
pati che sono in corso di 
svolgimento a Seul, non 
mancano I problemi di na
tura politica. Il Comitato or
ganizzatore ha squalificato 
la rappresentativa Iraniana 
di «Goalball» ì cui giocatori 
"~* israeliana hanno in» prima di affrontare la raLr 

veito contro gli avversari al grido di «Palestina libera» «Ge
rusalemme libera». Dopo essersi chinati in segno dì omag
gio davanti agli spettatori, otto componenti della forma
zione iraniana hanno gridato ripetutamente «Glori* ad Al
lah». 

Presentato 
il nuovo Tour 
un misto tra 
nuovo e vecchio 

Un prologo, 21 tappe, per 
un totale dì 3.215 chilome
tri, da Lussemburgo a Pari
gi, dal primo al 23 luglio. 
Questa, in numeri, l'edizio
ne 1989 del Tour de France 
presentata oggi a Issy les 

^ ^ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ Moulineaux (Parigi), da 
« • ^ ^ ^ — m j e a n pj e r r e Carengo e Jean 
Mane Leblanc che, rispettivamente con l'incarico di diret
tore generale e direttore degli affari sportivi, da quest'anno 
sono al timone detta corsa a tappe francese. Sarà, almeno 
nelle intenzioni, un tour che cercherà il ritomo all'antico 
con sedi di tappa da tempo trascurate e con percorsi da 
leggenda senza dimenticare le caratteristiche di modernità 
acquisite nelle edizioni più recenti: tappe corte, nervose, 
Inoltre, un tentativo di sfrondamento di una struttura che 
era diventata sovrabbondante con l'abolizione delle innu
merevoli classifiche aggiuntive e maglie di tutti ì colorì. 22 
squadre dì nove corridori ciascuna saranno selezionate 
con criteri precìsi: le prime dicìotto della classìfica della 
federazione intemazionale più quattro «wild card» a dispo
sizione degli organizzatori. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 14.25 Calcio, da Modena, Mitropa Cup: Bologna-Feren-

cvaros; 18.45 Tg3 Derby. 
Tmc. 14 Sport News. Sportissimo. 
Telecapodlttria. 13.40 Juke box (replica): 14.10 Calcio: Inghil

terra-Svezia; 16.10 Sport spettacolo; 19 Juke box (replica); 
19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 Calcio: Germania ovest-
Olanda (registrata); 22.30 Sportime magazine; 22.45 Calcio: 
Scozia-Jugoslavia (registrata); 0.15 Boxe dì notte, i migliori 
boxeur delle Olimpiadi dì Seul. 

126,PANM E UNO: M T VI O I M LE CHM DELLAOmi 

U n esempio: acquistando una U n o Diesel S 5 porte c o n rateazione a 3 6 mesi , verserete in contanti solo Iva e messa in strada. 
Il resto lo pagherete in 35 rate mensili di L. 437 .000 caduna, risparmiando L. 1.132.000. 

L'offerta è valida su tutte le 126, Panda e Uno disponibili per pronta consegna e non cumulatile con altre iniziative in corso. E' valida sino al 
31/10/88 in base ai prezzi e ai tassi in vigore al 1 /10/88. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 
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